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ANTEPRIMA TV 

S'avanza 
T istrione 

Servizio di Moscati a «Nero su bianco» 

Italo Moicati, autore 
del servizio Vieni avan
ti, istrione, che la Rete 
due manda in onda sta
sera nella rubrica a Nero 

, su bianco», ci ha invia
to l'articolo che pubbli' 
chiamo, 

In Vieni avanti, istrione — 
Inserito questa sera nel pro
gramma « Nero uu bianco » — 
vorrei documentare tra lusco 
e brusco uno del fatti più 
evidenti della stagione teatra
le In corso: 11 ritorno dell'at
tore e all'attore dopo anni 
di dominazione registica. Per 
farlo mi sono servito di un 
paradosso che prego vivamen
te di prendere per tale e, 
cioè, non alla lettera. Altri
menti mi meriterei, come mi
nimo, l'accusa di irriverenza 
verso una categoria che tan
to ha dato e tanto da al tea
tro, alla sua vitalità, al suo 
successo (nonostante gli in
stancabili predicatori di crisi). 

Mario Soldati, nel 6UO no
to romanzo L'attore, scrive: 
«In un caso o nell'altro, ri
velato o dissimulato, il bari
centro dell'attore sussisteva, 
consisteva, funzionava sem-

f>re nel sedere. Il sedere era 
l perno nervoso, misterioso, 

operativo dell'arte della reci
tazione ». Non è una boutade. 
Un serissimo studioso di tea
tro, Ferdinando Tavlanl, to-
!:lle i verbi dall'imperfetto e 
1 mette al presente, sostenen

do che il lombrosismo car
nevalesco di Soldati (attore-
sedere) sottolinea «un atteg
giamento che nel dibattito 
moderno (dibattito non degli 
attori, ma sull'attore) nasce 
con Diderot, o con l'uso che 
di Diderot si è fatto». Mi 
scuso delle virgolette e delle 
citazioni, ma si tratta di que
stioni capitali. 

Non per spirito di contrad
dizione, e neanche per ozio
sa polemica, debbo dire che 
la scoperta di Soldati e Ta-
viani non mi convince. Io, 
infatti, non credo che il ba
ricentro stia di dietro bensì 
davanti, dove avete capito 
voi. Magari come «deside

rio». Il famoso «perno ner
voso» lo vedo, l'ho visto an
dando regolarmente a teatro, 
collocato esattamente in sen
so opposto a quel che affer
ma la Illustre coppia. 

Quali argomenti posso ad
durre a favore della mia con
tro-tesi? La risposta mi sem
bra corretto lasciarla alle 
Immagini e alle parole di 
Vieni avanti, istrione. MI ba
sterà premettere che, proprio 
in questa stagione cosi ric
ca di mattatori, è finalmente 
uscito dalla polvere delle bi
blioteche il Supermaschlo di 
Jarry, testo quanto mai adat
to per riassumere ed esem
plificare ciò che vorrei fosse 
chiaro a tutti. In più, '.n an
ticipo, intendo ringraziare 
Carlo Cecchl, Pino Mlcol, Gi
gi Proietti, Gabriele Lavia, 
Romolo Valli, Vittorio Ca
prioli, Mario Scaccia, Massi
mo De Rossi, Antonio Sali-
nes, Alberto Sorrentino, Giu
lio Bosetti, l quali hanno col
laborato «per portare avan
ti 11 discorso ». Non solo. Sen
to 11 dovere di ringraziare 
anche le signore Manuela Ku-
stermann e Marialuisa San
tola. 

Che ci fanno due signore 
mescolate In questa diatri
ba? MI sia permesso, ancora 
una volta, di rimandare al 
programma. Infine, un cen
no per Donato Sennini, che 
interpreta il nuovo «manife
sto dell'istrione» al quale 
hanno prestato ben volen
tieri il loro contributo per
sonalità come StanislavskiJ, 
Diderot (appunto), Grotow-
skl, Brecht, Savinio, Nietz
sche, Artaud. Se non altro 
per ricordare che tra il da
vanti e il didietro c'entra, 
anche se non pare, la testa. 
Vieni avanti, istrione è, in 
definitiva, un omaggio alla 
dura e complessa lotta degli 
attori per abbattere il regi
sta-dittatore o, almeno, per 
ricordare che l'Italia è pur 
sempre la patria della com
media dell'arte. 

Italo Moscati 

La coppia 
superata 

Stasera quarta puntata di «Che fare?» 

Bruno Cirino, fra gii interpreti di e Che fare? 

Prosegue sulla Rete due il 
« racconto per immagini » 
che Gianni Serra, con stile 
personalissimo e fortemente 
innovatore rispetto ai canoni 
tradizionali dello sceneggiato 
televisivo, ha ricavato dal ro
manzo di Cemysevskij Che 
fare?, scritto in pochi mesi 
in un carcere zarista. La vi
cenda — narrata dallo scrit
tore democratico russo utiliz
zando, in chiave ironica e 
critica, gli stereotipi più vieti 
del romanzo d'appendice e 
del feuilleton — serve a 
Cemysevskij per porre sul 
tappeto una quantità di pro
blemi sociali inimmaginabili 
per l'epoca in cui furono 
pensati. E' quest'aspetto — 
fra l'altro — che rende di 
grande interesse la puntata 

di stasera, la quarta, nella 
quale si giungerà a teorizza
re, e a tentare nei fatti, il 
superamento della coppia tra
dizionale con conseguente 
scomparsa del vecchio rap
porto a due: tema al centro, 
ancor oggi, di tante teorie. 
più o meno discutibili e ac
cettabili, prodotte dalla so
ciologia della famiglia e dal 
femminismo. Vera. Dimitri e 
Kirsanov sono i protagonisti 
del tentato ménage à trois 
che fallirà dopo essere pas
sato attraverso una serie di 
passaggi d'obbligo. Fra gli at
tori che vedremo stasera: 
Remo Girone, Marzio Margi
ne, Antonello Setsu. Mariel
la Laterza, Elisabetta Pozzi, 
Tina Lattami, Bruno Cirino. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

* (C) 

(C) 

12,30 ARGOMENTI • Cineteca - Al servizio dell'immagine 
13 VIDIKON • (C) • Settimanale d'arte 
13.30 - TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI • (C) - Il francese 
17 DAI, RACCONTA • (C) - Tino Carrara 
17,10 IL TRENINO • Giocando con le parole • (C) 
17.35 QUATTRO DINAMICI FRATELLI • Telefilm • 
18 NOVA - (C) • Il mistero delle macchie solari 
18,30 10 HERTZ • Spettacolo musicale condotto da Gianni 

Morandl • (C) 
19 TG1 CRONACHE • (C) 
1*20 GLI INVINCIBILI - Telefilm: «Tutto fini a Lipsia» 

- (C) 
1MB ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 ELLERY QUEEN - Telefilm • (C) - «Il falco nero» 
21.35 L'OPERA SELVAGGIA - (C) - Di Frédéric Rossi! -

«India: tutto è amore» 
22,10 MERCOLEDÌ* SPORT • (C) - Pallacanestro: semifi

nale Coppa delle Coppe 
23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

• TV Svizzera 
ORE 16,20: «Marce 7» Film con Gene Barry, Elsa Martinelli, 
Lesile Philips. Regia di Gerry O'Hara; 17,50: Telegiornale; 
18: Top; 18,35: Il movimento dei ghiacciai; 18,50: Telegiornale; 
19,35: Segni; 20,30: Telegiornale; 20,45: Argomenti; 21,35: 
Lena on Broadway; 23: Telegiornale. 

D TV Capodistrìa 
ORE 19.50: Punto d'Incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Tele
giornale; 20,35: « KItty Tlppel » Film - Regia di P. Verhoeven 
con Monique Van de Ven Rutger Haver; 22,15: Pigmei; 22.45: 
Festival di Montreux 77. 

D Rete 2 
12,30 

13 
13,30 
15 
16,45 
17 
17,05 

18 
18£G 
18£0 
19.05 

19.45 
20,40 

23 
23J0 

TG2 • PRO E CONTRO (C) Opinioni su un tema di 
attualità 
TG2 - ORE TREDICI 
• CORSO PER SOCCORRITORI (C) 
CALCIO: Italia-Inghilterra, juniores Coppa UEFA 
GIRO CICLISTICO DEL TRENTINO 
TV2 RAGAZZI: Le avventure di Babar (C) 
• UN LIBRO, UN PERSONAGGIO UN PILM - « Le mo
nellerie di Tom Sawyer » di Mark Twain - film - regia di 
Vera Plivova S'mkova con Michael Dymek, Petr Vorisek 
STUDIOCINEMA (C) 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera (C) 
SPAZIO LIBERO: I programmi dell'accesso 
NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO: Buona
sera con... Supergul 
TG2 STUDIO APERTO 
CHE FARE? - di Nicolaj Cernycevski - con Elisabetta 
Pozzi, Remo Cirone, Marzio Margine, Bruno Cirino - Re
gia di Gianni Serra (C) 
I VENTANNI DI TRE GENERAZIONI - «L'emigrazio
ne » - regia di Pier Giuseppe Murgia (C) 
NERO SU BIANCO (C) Notizie di cultura 
TG2 STANOTTE 

D TV Francia 
ORE 12,15 
svedese a 
A 2; 18,35: 
Ml-fugue, 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: 
strega; 20: 
di Joseph 
Notiziario; 

: SOS elicottero; 13,20: Pagina speciale 13,50: Una 
Parigi; 15,15: La famiglia Robinson; 16,10: Recré 
E' la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: 
Mi-raisca; 22,20: Concerto; 22,50: Telegiornale. 

: Disegni animati; 18: Parollamo; 19.15: Vita da 
11 barone; 21: «H capo della gang» Film - Regia 

H. Lewis con Glenn Ford; 22^5: Dibattito; 23,20: 
23.30: Montecarlo sera. 

Giulia Lazzarini e Tino Carraro in « Dai racconta » (Rete 
uno, ore 17) 

OGGI VEDREMO 
EUery Queen 
(Rete uno, ore 20,40) 

Con un cast misto di vecchi professionisti hollywoodiani 
(Howard Duff. Tab Hunter. Roddy McDowall) e di gio
vani attori, Jim Hutton e David Wayne (figlio di John) 
va in onda, questa sera, il telefilm II falco nero della se
ri* Ellery Queen. Il delitto, questa volta, viene consumato 
in un locale notturno, ma l'avvelenato, prima di morire, 
ha II tempo di lanciare un messaggio incomprensibile che 
Ellery. con l'aiuto del padre, dovrà decifrare. 

L'opera selvaggia 
(Rete uno, ore 21,35) 

La quarta puntata dell'Opera selvaggia, «lungo film di 
spettacolo popolare» come lo stesso Rossif lo definisce, ci 
trasporta all'interno dell'India, nel Rajasthan. Questo e 
l'antico territorio dei re, dei guerrieri, degli ariani, ma è 

anche il paese dei canti di guerra, degli animali selvaggi, 
dove sopravvivono le più antiche tradizioni di riti d'amore 
e di morte. 

Vidikon 
(Rete uno, ore 13) 

Prende il via oggi, nella fascia meridiana, un - nuovo 
settimanale d'arte a cura di Anna Zanoli. Il ciclo di do
dici puntate, attraverso filmati e interventi in 6tud:o, pre
senterà le principali mostre, ma proporrà anche di «gio
care con l'arte», e si occuperà dei restauri di maggior ri
lievo e dei libri specializzati. Oggi si parla del Ritorno del 
capolavoro, e Rodolfo Siviere racconterà le difficoltà per il 
recupero delle opere d'arte, iniziato dopo la caduta del na
zismo e non ancora terminato. In seguito, Vidikon presen
terà altri servizi sulle esposizioni di Medardo Rosso, Lucio 
Fontana, Giambattista Cigola, sui manifesti americani della 
Smithsonian Institutlon, sul vetri veneziani dell'eoo. 

Viaggio nella giungla delle « emittenti » televisive private I 4 

La «quarta rete» forse esiste 
ma gestita da società private 

Dietro il nome di « Telexpress » si nasconde la più complessa e ambiziosa operazione avviata nel 
caos dell'etere - Si parla di investimenti di decine di miliardi - Un progetto sui « tempi lunghi » 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7, 8, 
10, 12, 13, 14. 15, 17. 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,45: 
La diligenza; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8,60: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10: Controvoce; 10^5: Radio 
anch'Io; U.30: Il trucco c'è 
(e si vede); 12,05: Voi ed lo 
•79; 14,05: Musicalmente; 
14,30: La Luna aggira il mon
do e voi dormite; 15,05: Ral
ly; 15.35: Errepiuno; 18,45: 
Alla breve; 17,05: Globetrot
ter; 18: Viaggio In decibel; 
18.30: Il triangolo d'oro; 19,35: 

Asterisco musicale; 1940: 
Radiodramma: dolcezze di 
mamma; 20^0: La musica 
delle macchine; 21,05: Da 
Robin Hood alla marea nera: 
21,40: Una vecchia locandi
na; 22£0: Ne vogliamo parla
re? 23,15: Oggi al Parlamen
to; 23,18: Buonanotte da„ 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30, 
7,30, 8,30. ©30. U.30, 1Z30. 
13,30. 1530. 16,30, 18^0, 19,30 
2230. 6: Un altro giorno; 7,50: 
Buon vlaglo; 7,55- Un altro 
giorno; 8,45: TV in musica; 

9,32: Domani e poi domani, 
di Carlo Bernari; 10: Spe
ciale GR2: 10,12: Sala P; 
11^2: Ma lo non lo sapevo; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il cronotrotter; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
1730: Speciale GR2; 1730: 
Hit parade; 1833: Spazio X; 
1930: n dialogo; 22^0: Pa
norama parlamentare. 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45, 
730, 8,45, 10,45. 12.45. 13.45, 
18.45. 20.45. 2335. 6: Prelu

dio; 7: Il concerto del mat
tino; 8,15: n concerto del 
mattino; .9: n concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 1035 musica operi- i 
stica; 1135: Sema flato, di ' 
E. Ailan Poe; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica giovani; 17: L'arte in 
questione; 1730: Spazio tre; 
21: Musiche sacre di Heinrich 
Senati; 22,05: Libri novità; 
2230: Joann Sebastian Bach; 
23: Il jazz; 23,40: U raccon
to di mezzanotte, 

MILANO — Forse la grande 
rete nazionale privata tv, al
l'americana per intenderci, 
c'è già. E non lo sappiamo. 
Si chiama, almeno per il 
momento, Telexpress, Costi
tuisce l'operazione più com
plessa, misteriosa, difficile da 
interpretare nell'aggrovigliata 
giungla di « antenna selvag
gia » in Italia. La grossa con
correnza (Rizzoli, grandi 
concessionarie di pubblicità) 
è preoccupata. Nessuno rie
sce darsi spiegazioni con
vincenti. Nell'ambiente, si 
stìnte parlare della Marconi 
International, la più grande 
multinazionale europea di e-
lettronica. Ma ancne ui fono' 
aumenti sempre più stretti 
con i progetti della Monda
dori. E, a livello politico, di 
robuste protezioni fanfanìane. 

All'origine, troviamo la SIT 
(Società impianti televisivi) 
di Guelfo Marcucci. La SIT 
nasce ai tempi pionieristici 
delle prime tv via cavo. Ma 
il salto di qualità lo compie 
allorché si impegna nella 
distribuzione in Italia delle 
trasmissioni delle tv di Ca-
podislria e di Montecarlo. Si 
tratta di due emittenti estere, 
nominalmente. Di fatto, vivo
no di pubblicità raccolta in 
Italia, di programmi confe
zionati in larga misura in 
centri di produzione milane
si. 

La SITMarcucci realizza 
un grosso impianto sul mon
te Ciocco, a Castelvecchio 
Pascoli, in provincia di Luc
ca. Qui concentra i segnali di 
Montecarlo e di Capodistrìa 
a mezzo di ponti-radio. Quin 
di li ritrasmette attraverso 
una rete di ripetitori. L'area 
di diffusione di Capodistrìa è 
ripartita con l'esclusivista 
pubblicitaria DP. Montecarlo 
ha invece fatto il suo ingres
so nell'Italia del Nord utiliz
zando i ripetitori dell'Elet
tronica Industriale di Lisso-
ne. Ha poi allargato la sua 
area d'ascolto al Centro Sud 
collegandosi con la SIT. 

Quando Montecarlo tra
smetteva a colori col sistema 
SECAM, il centro del Ciocco 
era in grado di convertire i 
segnali in PAL, utilizzato dai 
televisori italiani. C'è stato 
un periodo in cui il ministe
ro delle Poste sembrava aver 
aperto un'offensiva contro la 
concorrenza illegale delle tv 
estere che trasmettono pub
blicità raccolta in Italia. 
Marcucci assicurava di essere 
in grado, data la sofisticazip 
ne tecnologica degli impian
ti del Ciocco, di oscurare que
sta pubblicità, senza interrom
pere le trasmissioni. 

La redditizia collaborazione 
con le tv di Capodistrìa e 
Montecarlo ha fatto della 
SIT la più forte impresa di 
ripetitori in Italia. Marcucci 
però non si è fermato qui. 
Ha puntato a crearsi un 
proprio canale di emittenti. 
Punto di forza, sempre il 
grande centro del Ciocco. 
Sotto il profilo tecnologico — 
dicono gli esperti — si tratta 
di apparati che non hanno 
nulla da invidiare a quelli 
della Rai-Tv. Verso la metà 
del '77 nasce Teleciocco. 
Trasmissioni serali, all'inizio. 
Ora coprono la fascia oraria 
dalle 7.30 del mattino all'in
domani. 

Contemporaneamente, la 
SIT intensifica la sua attività 
specialistica in impianti. In
stalla ponti radio a mi
cro-onde. Le sue attrezzature 
sono rigorosamente <a nor
ma », quasi tutte della Hir-
schmann, particolarmente so
fisticate e costose. La politica 
della SIT sembra contraddire 
la tendenza generale: infatti 
incoraggia la nascita di pic
cole emittenti locali. Affitta 
attrezzature, e fornisce in
sieme una base di program
mazione per coprire 24 ore 
su 24. Naturalmente, le sta
zioni locali possono inserire 
in queste programmazioni i 
propri servizi. Debbono solo 
garantire la messa in onda in 
contemporanea dei pro
grammi sponsorizzati forniti 
da Teleciocco. 

Formalmente, le « testate » 
legale a questo tipo di con
tratti restano delle tv locali. 
Addirittura, può sembrare 
che « rubino > t programmi 
di Teleciocco. (Non poche 
stazioni minori si sono attrez
zate con apparecchiature per 
registrare programmi altrui, 
specialmente quelli della 
Rai-Tv). In realtà, si sta 
costruendo in tal modo un 
articolato circuito nazionale. 
U circuto Telexpress. Pro
blemi di mezzi finanziari ap
parentemente non ce ne so
no. Gli investimenti, si assi
cura, sono dell'ordine di pa
recchie decine di miliardi. 

Ce da crederlo. Basta ve
dere cos'è accaduto alla GBR 
di Roma, fi suo ingresso nel 
circuito SITMarcucci ha 
coinciso col trasferimento in 
una nuova gigantesca sede, 0 
vecchio ospedale delle suore 
di Bruxelles. Sei piani per 
cinquantamila metri quadrati 

.di superficie che vengono 
completamente riattati ed 
attrezzati. La GBR è destina

ta a diventare il centro na
zionale di produzione del cir
cuito, assolvendo su una sca
la più grande il ruolo finora 
svolto dal Ciocco. 

Il circuito dispone ora di 
tre punti di forza — GBR a 
Roma, Teleciocco in Toscana, 
Telenord a Milano — grazie 
ai quali le sue trasmissioni 
coprono un'area che va da 
Napoli alla Lombardia. Ulti
mamente il segnale di Tele
nord si è cominciato a vede
re anche nel Trentino. Segno 
che continua l'impianto " di 
ripetitori in nuove zone, as
sieme al costante aggiorna
mento tecnologico degli im
pianti. 

E' questa politica di inve
stimenti apparentemente non 
redditizi — almeno a scaden
za immediata — che più 
impressiona. Tutte le altre 
grosse tv private cercano 
degli utili, quantomeno ' la 
copertura delle spese. Rizzoli. 
l'abbiamo già visto, cede i 
suoi programmi al circuito 

GRT, moltiplicando le entrate 
pubblicitarie. Antenna 3 Lom
bardia affitta U suo studio 
(definito migliore di quello 
della sede Rai di Milano) per 
la produzione di programmi 
alle televisioni di Paesi afri
cani poco sviluppati, come la 
Libia. 

La SIT invece lavora su 
tempi lunghi. Sul monte 
Maggiorasca ha collocato da 
mesi installazioni per almeno 
300 milioni, destinate a servi
re la Liguria, dove tuttavia 
ancora non trasmette. Ha u-
na scorta di materiale prati
camente inesauribile. A qual
siasi emittente privata di-
Sjmsta a firmare il contratto, 
vengono offerte sul momento 
attrezzature per mettere in 
piedi uno studio completo. Il 
noleggio viene spesso pagato 
in cambio della futura pub
blicità. E se la piccola emit
tente fallhce, è un nuovo a-
nello che si aggiunge alla ca
tena di Telexpress. Operazio
ni tanto spregiudicate posso
no venire sostenute solo da 

chi dispone di un fortissimo , 
potenziale economico e di 
precisi programmi a lungo 
termine. 

Tecnicamente, l'organizza
zione appare ineccepibile. E 
la cosa, soprattutto in pro
spettiti, è di gran peso. La 
banda VIIF di frequenze è 
quasi interamente occupata 
dai segnali della prima rete 
Rai. La banda UIIF dispone, 
in base agli accordi interna
zionali, dei canali da 21 a 68. 
La seconda rete Rai ne 
impegna IS. Per i privati, per 
tutti i privati, sono liberi i 
canali dal 39 al 66. Da qui la 
guerra per occupare una fre
quenza, ed è una guerra con
dotta con ogni mezzo. Ma 
quando si giungerà ad una 
regolamentazione, solo i più 
forti, gli impianti < a nor
ma », potranno sopravvivere. 

Ciò vuol dire almeno due 
cose. Primo: la terza rete TV, 
quando comincerà a trasmet
tere, rischia di trovare tutti 
i canali intasati. Secondo: il 
futuro, nell'ambito delle tv pri

vate, non è solo di chi si 
preoccupa di occupare una 
frequenza, bensì dispone de 
gli impianti più professionali. 
sicuramente « a norma ». e-
stesi su tutta la superficie 
del Paese. E questo è il cir
cuito Telexpress, certamente 
la più grossa operazione di 
tipo oligopolistico oggi in 
corso. 

Quando il PS! ha lanciato 
l'idea di una quarta rete na
zionale da destinare ai priva
ti, negli ambienti della SIT è 
circolato un commento sar
castico: « Una quarta rete 
statale per i privati non oc
corre. L'abbiamo già noi, 
disponibile anche domatti
na ». Un autentico de pro
fundis per la libertà d'anten
na, per l'intera }x>litica nel 
settore televisivo condotta in 
questi anni in Italia. 

Mario Passi 

(I precedenti articoli sono 
stati pubblicati il 15, 19 e 22 
febbraio). 

Indetta dalla FLS una giornata di sciopero per il 14 marzo 

ROMA — Cinema, teatro, 
radio e televisione, insom
ma tutti i settori dello 
spettacolo, rimarranno pa
ralizzati il 14 - marzo per 
uno sciopero di ventiquat
tro ore proclamato dalla 
Federazione Lavoratori del
lo Spettacolo. 

Quali seno I motivi che 
hanno spinto il sindacato 
alla giornata di lotta? 
Nco c'è attività che non 
sia investita pesantemente 
dalla crisi, che non pre
senta soltanto aspetti cui-
giunturali, ma contiene vi
zi di fondo strutturali, e-
conomici e istituzionali. 

Tutto questo, afferma il 
sindacato in un documen
to approvato l'altro giorno 
dal Consiglio generele del
ia Federazione, ha causato 
il costante aumento iella 
disoccupazione, l'emargina
zione del lavoro femminile 
e dei giovani, la chiusura. 
di molte aziende e la ri
strutturazione selvaggia di 
tante altre. Il blocco gene
ralizzato della contratta
zione, l'espandersi del fe
nomeno della dequalifica
zione professionale. 
- Le responsabilità del go
verno, dicono 1 sindacati, 
sono gravissime: troppi 1 
ritardi nell'affrontare ri
forme che si attendono da 
anni anche in questo set
tore. troppo spazio offerto 
alla privatizzazicne degli 
interventi, attraverso la 

Perché si ferma 
tutto il mondo 
dello spettacolo 

drastica riduzione degli o-
neri finanziari dello Stato 
(cosa che, si fa rilevare, 
sta compromettendo, tra 
l'altro, la sopravvivenza di 
importanti istituzioni cul
turali e di una parte con
siderevole delle strutture 
produttive e distributive 
del cinema, del teatro di 
prosa e di quello musicale). 

Grosse responsabilità han-
' no le forze imprenditoriali. 
' mentre alcune critiche ven-
. gono rivolte anche agli stes

si partiti democratici per i 
« ritardi » e le « contraddi
zioni » che i sindacati sem
brano individuare nell'azio
ne delle forze politiche, pu
re sensibili a tali problemi. 

Il documento della Fede
razione unitaria pone inol
tre l'accento, nell'esamina-
re le cause che hanno por
tato al deteriorarsi della si
tuazione, sugli ostacoli che 
vengono via via posti nella 
realizzazione di riforme fon

damentali (RAI-TV ed Ente 
Cinema), e sulle iniziative 
conservatrici che rallenta
no un effettivo decentramen
to culturale come fu indi
cato dalla famosa legije 
«382». Infine. la FLS chiede 
che cessi il disordine che re
gna nel sistema delle comu
nicazioni radiotelevisive. 

Punto centrale, quindi, del
la iniziativa di lotta è la 
richiesta di una politica go
vernativa che cambi sostan
zialmente registro, ponendo 
fine a qualche intervento 
sporadico e da « pannicello 
caldo », e che affronti alla 
radice i problemi di ordine 
strutturale e legislativo, la 
cui soluzione si aspetta da 
ormai troppo tempo. 

D'altra parte, di fronte al
l'accentuarsi della crisi, la 
FLS sollecita governo, par
titi e parlamento ad adot
tare con urgenza quei prov
vedimenti necessari (e stra

ordinari) per far sopravvi
vere alcune attività specifi
che, accelerando l'iter legi
slativo delle proposte già a-
vanzate (riforma del setto
re musicale, legge sull'edito
ria, per citarne alcune), e 
predisponendo tutti gli atti 
necessari per la legge di ri
forma del cinema, per una 
legge organica del teatro, per 
riordinare il Collocamento 
dello Spettacolo. 

La parte centrale del do
cumento sindacale prende in 
esame l'attuale situazione 
politica. La Federazione si 
mostra preoccupata per i 
pericoli che derivano dal 
mancato superamento della 
crisi di governo (anche in 
relazione agli ulteriori ritar
di che si potranno verifica
re nel varare gii interventi 
richiesti), ed auspica la ri-

1 costituzione di un governo 
di unità democratica. 

Il documento si conclude 
infine con un appello a tut
te le forze democratiche af
finché ritrovino un'intesa 
per sostenere le proposte a-
vanzate. In questi giorni le 
strutture periferiche del sin
dacato. i consigli di azien
da discuteranno in assem
blee ed incontri gli obietti
vi della lotta e l'organizza
zione della manifestazione 
in occasione dello sciopero 
del 14. 

A Saint Etienne per la prima volta cineasti italiani e francesi 

Incontro di due cinematografie 
SAINT ETIENNE — Il cine
ma francese e il cinema ita
liano si incontrano e si in
terrogano sul presente. E" un 
po' questo il senso dell'incon
tro svoltosi a Saint Etienne 
promosso dal Comune di quel
la citta, dall'Université Nou-
velie e dalla SRF iSociété 
de réalisateurs de films). Un 
appuntamento importante, 
un'occasione di confronto, uno 
scambio di esperienze: sono 
stati infatti proiettati un cen
tinaio di film delle due cine
matografie e sono seguiti di
battiti tra autori e pubblico. ! 

Non sono mancati seminari 
di studio (sul cinema e l'Eu- ; 
rapa; su televisione e cine- ! 
ma: su produzione e distri
buzione) tra operatori fran
cesi e italiani: erano presen
ti Luigi Comencini, Alberto 
Lattuada, Ettore Scola. En

nio Lorenzini, Nino Russo, 
Gioia Benelll, Francesco Me-
selli. Toni De Gregorio, An
drea Frezza, Massimo Ma
nuela. Leo Benvenuti. 

Inutile dire che gli «Incon
tri » hanno permesso una pro
fonda riflessione sui princi
pali elementi dell'evoluzione 
attuale del cinema e dell'e
spressione audiovisuale. Ne è 
scaturito un comunicato (fir
mano dalla francese SRF e 
dall'italiana ANAC) che fissa 
alcuni punti importanti. In
nanzitutto le due associazio
ni (è la prima volta che vie
ne elaborato un documento 
congiunto) denunciano il ruo
lo nefasto delle concentrazioni 
monopolistiche che riducono 
sempre più la libertà di 
espressione e l'eccesso agli 
schermi di opere originali. 
Inoltre si afferma che « le 

opere cinematografiche e au-
diovlsuall — parti integranti 
della cultura dei due paesi — 
non possono essere sottomes
se alle leggi di mercato e del 
profitto che condizionano cosi 
pesantemente le cinematogra
fie italiana e francese, né 
possono essere giudicate se
condo le norme di una stan
dardizzazione culturale sopra
nazionale che mortifica la ric
chezza specifica di ciascun 
autore ». 

Terzo punto — non meno 
Importante — è quello che 
riguarda il rapporto tra cine
ma e televisione. « Merci ori
ginali d'espressione — dice 
il comunicato — lungi dal
l'essere in concorrenza devo
no trovare le forme di una 
cooperazione fruttuosa in se
no ad una politica di svilup

po della creatività e della 
ricerca al servizio di una 
molteplicità ed originalità del
le opere, per giungere ad un 
nuovo rapporto nel quale 11 
pubblico non sia considerato 
più come consumatore pas
sivo ». 

Sottolineando l'esigenza di 
sviluppare gli setmb! e la 
cooperazione tra gli autori eu
ropei e dei paesi emergenti. 
SRP e ANAC convengono sul
la necessità di stabilire con
tatti regolari tra le due as
sociazioni: si parla già di 
nuovi incontri & Roma e a 
Parigi tra le opere e gli au
tori. Infine la proposta di 
una riflessione sul temi del 
diritto d'autore per giungere 
alla stesura di una carta in
temazionale del diritti degli 
autori del cinema e dell'au-
dlovisuale. 

Prodotto dall'Unitelefilm 

Giannarelli prepara 
« Un film sul PCI» 
E' in fase finale dì montaggio 

ROMA — E" in fase finale di montaggio il film docu 
mentario Un film sul PCI, prodotto dall'Unitelefilm con 
la regia di Ansano Giannarelli. Le riprese del film, che 
sono avvenute nei mesi di gennaio e febbraio in diverse 
città e regioni italiane — dal Piemonte alla Sicilia, dalla 
Sardegna alla Liguria, dalla Campania all'Emilia — hanno 
visto impegnate pressoché contemporaneamente due trou
pe*, composte dal direttore della fotografia Biacco Giura
to, dall'aiuto regista Oabriele Tanfema, dagli operatori 
e assistenti Martella, Tesslcini, Moser, dai fonici Magara 
e Rotolo, dall'elettricista Oallgani. mentre a Roma, in due 
moviole, sotto la direzione del montatore Lino De Seriis 
11 materiale veniva sincronizzato e selezionato. 

Dopo aver seguito nel concreto avvenimenti ed episodi 
della cronaca politica, e dopo aver raccolto decine di ore 
registrate su pellicola e su nastro videomagnetico, attra
verso il montaggio Un film sul PCI si propone di offrire 
una immagine, valida nel tempo, dell'attività, del lavoro 
quotidiano, dell'impegno, dei problemi affrontati, del di
battito in corso tra 1 comunisti italiani, in un momento 
particolarmente complesso qual è quello attuale, sia da un 
punto di vista interno che internazionale, e in vista del 
prossimo Congresso nazionale del Partito Comunista 
Italiana 

PRETURA 
M VENAFR0 

Il Pretore di Venafro. 
in data 19-12-78 ha pronun 
ciato il seguente decreto 
penale contro DI ROCCO 
VINCENZO nato il 12 di
cembre 1935 a Forti del 
Sann:o ed ivi residente 
Via Largo Vito Tonti. IM
PUTATO della contr. p. e 
p. dagli artt. 4. comma 1.. 
12. 1. e e 15 legge 23 di
cembre 1956 n. 1526. per 
avere posto in vendita 
burro in confezioni prive 
di indicazioni circa la ra
gione o denominazione so
ciale del confezionatore, 
Accertato in Venafro il 17 
novembre 1978. 

Omissis 
Condanna il suddetto alla 
pena di lire 50.000 di am
menda e dispone la pub
blicazione del presente de
creto per estratto su «Il 
Tempo» e su «L'Unita» 
nonché l'affissione del de
creto stesso all'albo della 
Camera di Commercio. In
dustria ed Agricoltura del
ia provincia ed a quello 
del Comune in cui risiede 
il contravventore. 

Per estratto conforme al
l'originale 
Venafro. 12-2-1979 

Il Cancelliere 
Scarpitti 

PRETURA 
DI VENAFRO 

Il Pretore di Venafro. in 
data 19-1-79 ha pronuncia
to il seguente decreto pe
nale contro DI ROCCO 
VINCENZO, nato il 12 di
cembre 1935 a Forlì del 
Sannio e residente a Ve
nafro Viale San Nicandro 
51, IMPUTATO di contr. 
artt. 4. 12. 1. e , e 15 legge 
23-12-1956 n. 1526. per ave
re posto in vendita burro 
in involucri chiusi con si
gilli non portanti la sigla 
della ditta confezionatrice. 
Accertato in Venafro il 
17-11-1978. 

Omissis 
Condanna il suddetto alla 
pena di 50.000 lire di am
menda oltre alle rifusio
ne delle spese di analisi, 
pubblicazione per estrat
to del decreto su « n Tem
po» e «L'Unita» ed af
fissione all'albo dell» ca
mera di commercio, indu
stria ed agricoltura della 
provincia ed a quello del 
comune di residenza del 
contravventore. 

Per estratto conforme al
l'originale 
Venafro. 12-2-79 

II Cancelliere 
Scarpitti 


